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SUDAFRICA Domenica a Durban 34 sindacati hanno dato vita alla centrale più grossa del paese 

Nuova federazione antiapartheid 
Si chiama Cosa tu 

ed è a favore 
delle sanzioni 

Rappresenta quasi mezzo milione di lavoratori - Un organismo 
«non razziale» che vuole la nazionalizzazione dell'economia 

SI chiama 'Congresso del sindacati africa-
ni* (Cosatu), è nato ufficialmente domenica 
scorsa al King's Stadlum di Durban, rappre-
senta quasi mezzo milione di lavoratori ed è 
la più grande federazione sindacale della sto
ria del Sudafrica. 

810 delegati di 34 sindacati bianchi e neri 
hanno la vora to tre giorni per definire gli or
gani, la leadership e 11 'manifesto politico' 
del Cosatu, mentre a Durban convenivano 
da tutto 11 paese non meno di 15.000persone. 
Nella sala delle conferenze dell'Università 
campeggiava un unico striscione rosso che di 
perse era già un manifesto politico: mUn pae
se, una federazione sindacale». Al Cosatu, 
che non si limita ad essere un organismo 
*non razziale», ma vuole l'unità di tutti l la
voratori sudafricani come prerequisito per 
poter lottare contro l'apartheid, ha aderito la 
maggioranza del sindacati neri e non razzia
li, oltre a diversi sindacati bianchi. Ne sono 
in vece rimasti fuori il Consiglio del sindaca ti 
sudafricani e il Consiglio del sindacati Aza-
nla che non credono nella collaborazione tra 
bianchi e neri. Presidente del Cosatu è stato 
eletto Elljah Barayl, già leader del Num, il 
sindacato dei minatori; segretario generale 
Jay Naldoo, dirigente sindacale delNatal. 

Già di per sé la creazione di una federazio

ne sindacale di questa portata, In questo mo
mento In Sudafrica, rappresenta una vera e 
propria svolta storica. Volere una confedera
zione unitaria, infatti, significa sconfessare 
la logica della separazione razziale sia quella 
tra bianchi e neri sia quella tra gli stessi neri 
perseguita dal regime di Botha che li obbliga 
a risiedere in bantustan (riserve) diverse a 
seconda dell'etnia cui appartengono. 

Ma c'è di più: questa confederazione sin
dacale ha una coscienza ed un grado di poli
ticizzazione tali da rappresentare una sfida 
pericolosissima per il regime. 'Il Cosatu dà 6 
mesi a Botha per smantellare l'apartheid»; 'Il 
Cosatu sostiene appieno la campagna delle 
sanzioni contro il Sudafrica»: sono solo due 
dei punti cardine sui quali è stata creata la 
nuova confederazione che ha il coraggio di 
parlare in questo modo mentre nel paese è in 
atto una durissima ondata repressiva Ina
spritasi con l'imposizione, il 21 luglio scorso, 
dello stato d'emergenza. Proprio lo stato d'e
mergenza è servito a Botha per imprigionare 
o far finire sotto processo quasi l'intera lea
dership del Fronte democratico unito (Udf), 
l'altra grande sfida unitaria al regime. Pre
toria credeva così di avere messo in ginoc
chio la protesta e la coscienza politica non 
solo del neri. La nascita del Cosatu dimostra 

che aveva sbagliato e di grosso. Semmai l'I
nasprirsi della repressione ha radlcallzzato 
la protesta. 15 del sindacati che hanno dato 
vita al Cosatu sono già affiliati all'Uàf e la 
nascita della *superfederazlone» è stata salu
tata da molti come una rinascita del glorioso 
Sactu, Il Congresso del sindacati sudafricani 
legato al Movimento di liberazione, l'Anc, e 
come l'Anc entrato In clandestinità dopo 11 
1960. 

Il Cosatu In quanto tale per ora non si è 
alleato con l'Udf e ufficialmente non parla 
dell'Anc, anche se molte delle sue rivendica
zioni echeggiano la Carta della libertà adot
tata nel 1955 dall'Ance poi dal Fronte demo
cratico unito. Così è per 11 *non razzismo» e 
cosi è anche per la nazionalizzazione delle 
ricchezze del paese di cui a Durban molto si è 
discusso. Dunque si va ben oltre lo slogan 
della 'lotta all'apartheid»: si prefigura la so
cietà e l'economia del dopo-apartheld. 

Perora non si hanno le reazioni del regime 
alla nascita del Cosatu. Certo è che a questa 
enorme pressione del lavora tori si è agglun ta 
nel giorni scorsi anche quella degli Industria
li che, anche se con fini diversi, hanno Incon
trato Botha proprio per dirgli di smantellare 
l'apartheid. Fra 1 5 grandi dell'industria su
dafricana che hanno voluto vedere ti presi

dente, Gavln Relly e Harry Oppenhelmer da 
tempo si pronunciano contro la separazione 
razziale. Non così per gli afrlkaner Fredu Du 
Plessls e Wlm de Vllllers noti sostenitori del
l'apartheid. 

Preso In questa tenaglia Botha non sem
bra volersi muovere e molti In Sudafrica oggi 
si chiedono se sia all'altezza della situazione. 
L'intero paese gli è contro: dal duri che vor
rebbero farla finita *coì ribelli» del ghetti, al 
progressisti, alla maggioranza ovviamente 
della popolazione nera. Tutti gli sollecitano 
soluzioni 'politiche* ad una crisi che In 14 
mesi è già costata più di 800 morti e ti crollo 
della moneta nazionale. Botha Invece sem
bra non sapere che pesci prendere. Alla ri
chiesta urgente, sempre più urgente di rifor
me, non sa rispondere che con la repressione, 
lo stato d'emergenza e 11 dilagare del blindati 
in tutto 11 paese. Non per nulla la maggioran
za del quotidiani sudafricani, titola In questi 
giorni 'Adattati o sparisci» parafrasando lo 
slogan dello stesso Botha 'Adattarsi o mori
re» che aveva Inaugurato 8 anni fa la sua 
politica pseudo-riformista. 

Marcella Emiliani 
NELLA FOTO: Elijah Barayi. presidente del 
Cosatu, portato in trionfo dai suoi sostenitori 

EGITTO - LIBIA 

Generale Usa presente al blitz 
Siria e Iran difendono Tri ii 

Confermato che c'erano tre alti ufficiali americani con le «teste di cuoio» egi
ziane - Si sgonfia la pista del complice greco dei terroristi - Mediazione sovietica? 

IL CAIRO — Ormai non ci 
sono più dubbi: tre ufficiali 
americani erano presenti al
l'aeroporto di La Valletta du» 
rante il disastroso blitz delle 
•teste di cuoio» egiziane e fra 
loro vi era addirittura un ge
nerale. Ieri sia 11 «Washin
gton Post* che il «New York 
Times» ne hanno fatto il no
me: si tratta del generale di 
brigata Robert Wlegand, co
mandante della sezione di 
cooperozione militare presso 
l'ambasciata americana al 
Cairo. La notizia è stata con
fermata anche da imprecisa
te «fonti governative, ameri
cane, mentre un funzionarle 
del governo maltese «molto 
vicino» al premier Bonnici 
ha rivelato che le autorità lo
cali misero a disposizione del 
gen. Wiegand la torre di con
trollo per poter dirigere l'o
perazione dei commandos 
egiziani. II generale, tutta
via, declinò l'offerta e preferi 
sistemarsi in un edificio di
stante circa 400 metri da) 
•Boeing* e dove erano già ac
quartierate .'e «teste di 
cuoio». 

Sempre secondo la fonte 
maltese, il governo di La Val
letta accolse dapprima con 
Irritazione l'arrivo, insieme 
al commandos egiziani, di 
alti ufficiali americani «non 
Invitati* e la cui venuta «non 
era stata annunciata»; ma di 
fronte al fatto compiuto, ed 
appreso che gli ufficiali ame
ricani dovevano «coordinare 
o dirigere» 11 blitz, I maltesi 
offrirono, come si è detto, la 
loro collaborazione. Va detto 
peraltro che, secondo le fonti 
citate dal «New York Times», 
la presenza dei tre alti uffi
ciali voleva avere un signifi
cato di «appoggio morale» 
all'Egitto, ma essi non 
avrebbero avuto alcun ruolo 
diretto nel blitz. 

Sembra invece sgonfiarsi 
l'altra rivelazione circolata 
domenica, quella cioè secon
do cui 1 terroristi avrebbero 
avuto a bordo un quinto 
complice, nella persona di 
un passeggero greco sulla 
cinquantina. Del misterioso 
greco avevano parlato il co
mandante e il secondo pilota 
del Boeing, secondo J quali 11 
greco si comportava «in mo
do sospetto», perché mentre 
tutti a bordo erano terroriz
zati «lui continuava a sorri
dere». Ieri comunque l'uomo 
— che era dato per ricovera
to a La Valletta — si è fatto 
vivo a Poros in Grecia, dove è 
rientrato durante 11 week
end, e*ha detto di non avere 
nulla a che fare con l pirati 
dell'aria. SI chiama Iltas 
Rousseas, ha 50 anni ed è 
marittimo. «Sono stato un 
semplice passeggero e nlen-
t'altro», ha detto, aggiungen
do anche di essere stato In
terrogato dalla polizia mal
tese che non gli ha contesta
to alcuna accusa. 

Da Damasco, Abu Malzer, 
già portavoce dell'Olp fino al 
1983 e poi passato con i dissi
denti filo-siriani, ha smenti
to di essere stato l'ideatore 
del dirottamento. Abu Mai-
zer era stato indicato dal 
londinese «Observer» come il 
misterioso occupante della 
stanza 403 (e non 401) al 
Gran Hotel di Tripoli, indi
cato da Mubarak come il ca
po dei terroristi. Altre fonti 
lo avevano individuato inve
ce nel capo terrorista Abu 
Nidal. 

Un altro esponente pale
stinese filo-siriano, e preci
samente Abu Mussa, capo 
degli scissionisti di AI Fatah, 
ha rivolto dure accuse a Mu
barak per la tensione con la 
Libia: «Qualsiasi attacco egi
ziano contro la Libia — ha 
detto — sarà interpretato co
me un'azione diretta contro 
la rivoluzione palestinese». I 
mezzi e le misure per contra
stare «le minacce egiziane 
nei confronti della Libia» so
no stati discussi anche in un 
incontro, ieri a Teheran, fra i 

primi ministri dell'Iran, Mir 
Hossein Mussavi, e della Si
ria, Abdel Rauf al Khasm; 
mentre il vicepresidente si
riano Khaddam si è recato a 
Tripoli, dove ha dichiarato 
che «chi vuole aggredire la 
Libia deve sapere che si tro
verà di fronte a Libia e Siria». 

Una mediazione fra Egitto 
e Libia verrebbe invece ten
tata, secondo un giornale del 
Kuwait, dall'ambasciatore 
sovietico al Cairo, latore di 
un messaggio di Mosca per 
Mubarak. IL CAIRO — Il comandante del Boeing. Hani Gelai, insieme alla 

moglie Jehane. parla con i giornalisti nella capitala egiziana 

Processo per i tre israeliani uccisi a Cipro 
NICOSIA — Fra misure di sicurezza imponenti, è 
cominciato a Nicosia il processo contro i tre terro
risti — due arabi e un britannico — che il 25 set
tembre scorso uccisero tre israeliani a bordo di 
uno yacht nel porto turistico di Larnaca. Con quel 
triplice assassinio (attribuito con una telefonata 
anonima alia «Forza 17» palestinese) si mise in 
moto quella catena di eventi che doveva poi culmi
nare nel raid israeliano in Tunisia e nella dram
matica e convulsa vicenda della «Achille Lauro*, 
con tutto quel che ne è seguito. 

I tre imputati sono uno studente di 28 anni con 
passaporto siriano, un operaio di 29 anni con pas

saporto giordano e un falegname di 27 anni con 
passaporto britannico, flon è finora stato chiarito 
perché 1 tre abbiano preso di mira proprio l turisti 
di quello yacht: si era parlato di «spie» che sorve
gliavano 1 movimenti dei natanti palestinesi da 
Cipro, un autorevole giornale britannico aveva 
addirittura ipotizzato che la donna uccisa sullo 
yacht fosse Sylvia Rafael, già elemento di punta 
della squadra di killer israeliani che nel 1972-73 
uccise alcuni esponenti palestinesi in Europa. Ma 
nessuna delle due ipotesi ha trovato credito ed 
anzi risulterebbe che i tre assassinati erano vicini 
agli ambienti del movimento pacifista israeliano. 

Ieri il pubblico ministero, Kypros Kyprianu, ha' 
detto che i tre terroristi erano arrivati a Cipro 
come turisti e avevano poi ricevuto sul posto, da 
un complice, le armi per compiere l'assalto allo 
yacht Gli imputati hanno ammesso di avere ucci
so 1 tre israeliani (prima la donna, che alla loro 
Irruzione era fuggita in coperta Impugnando un 
coltello, poi 1 due uomini che erano prigionieri 
nella cabina), ma hanno rifiutato di dire se si di
chiarano colpevoli o innocenti del delitto di omici
dio premeditato. La corte ha allora deciso di met
tere a verbale che si ritengono innocenti. Israele 
aveva chiesto invano al governo di Cipro la loro 
estradizione. 

IVa due anni 
il viaggio 
del papa 

all'Avana? 
NEW YORK — Il papa si re
cherà in visita all'Avana nel 
1987? Secondo l'autorevole 
settimanale «Newsweek» il 
viaggio a Cuba potrebbe 
coincidere con il giro che 11 
pontefice farà in quel perio
do negli Stati Uniti. 

Di un possibile viaggio del 
papa all'Avana si parla or-
mal da diversi mesi. Fide! 
Castro Io ha già invitato sei 
anni fa. Ma è soprattutto In 
questi ultimi mesi che I con
tatti tra il governo cubano e 
Il nunzio apostolico a L'Ava
na si sono fatti Intensi e I 
rapporti tra Io Stato e la 
Chiesa sembrano decisa
mente migliorati. 

•Newsweek» non cita alcu
na fonte per la sua afferma
zione e aggiunge che una 
eventuale visita del papa a 
Cuba potrebbe provocare 
reazioni negative da parte 
della folta comunità di esi
liati antlcastristl che vivono 
negli Stati UnlU. 

Padre e figlio 
arrestati 

come spie 
della Rdt 

BONN — Un impiegato di 
Heidelberg di 62 anni, e suo 
figlio di 34 anni, sono stati 
accusati nella Rft sotto 
l'accusa di attività spioni
stica a favore della Repub
blica democratica tedesca. 
L'arresto è avvenuto vener
dì, ma la notizia è stata da
ta soltanto ieri dalla procu
ra federale di Karlsruhe, la 
quale ha precisato che l'at
tività spionistica del padre 
sarebbe iniziata nel 1965, 
mentre quella del figlio po
trebbe essere cominciata 
nel 1970, quando aveva 19 
anni. Secondo quanto risul
ta dall'inchiesta prelimina
re, il giovane si era specia
lizzato, come tecnico» nel
l'intercettazione di mes
saggi radiofonici tra 1 servi
zi di sicurezza della Germa
nia occidentale. 

Anche un secondo figlio 
di 25 anni sarebbe sospetta
to di aver preso parte alla 
attività spionistica del fa
miliari. 

FRANCIA 
Brevi 

domani 
riceve 

Jaruzelski 
LUSSEMBURGO — Il gene
rale Wojciech Jaruzelski sa
rà domani a Parigi in visita 
ufficiale. L'annuncio è stato 
dato dal presidente francese 
Francois Mitterrand, Ieri a 
Lussemburgo dove parteci
pa al Consiglio europeo. Per 
lì presidente polacco si tratta 
del primo viaggio in occiden
te. In una nota diffusa a Pa
rigi dall'Eliseo si precisa che 
l'incontro risponde ad una 
richiesta di Jaruzelski, che 
sta effettuando un giro di vi
site nell'Africa del Nord. Il 
presidente polacco arriverà 
questa sera a Parigi da Alge
ri e domani sera ripartirà per 
Tunisi. Nessuna Informazio
ne è trapelata sulle ragioni 
dell'incontro, che sarà il pri
mo «vertice» franco-polacco 
dopo la proclamazione dello 
stato d'assedio in Polonia nel 
dicembre 1981. Dopo l'incon
tro con Jaruzelski, Mitter
rand partirà per un viaggio 
ufficiale nelle Antllle. 

Visita di Andreotti a Praga 
ROMA — Il ministro degli Esteri Giufio Andreotti compirà una visita ufficiate 
in Cecoslovacchia a 6 e il 7 dicembre prossimi su invito del collega 6ohuslav 
Cnnoupecfc. 

Attentato in Nuova Caledonia 
PARIGI — Un attentato, forse 1 più grava mai compiuto nela Nuova Caledo
nia. ha devastato fer: il palazzo di giustizia di Noumea. Una forte carica di 
esplosivo ara stata coSocata neffedificwJ. che si trova su una cosina relativa
mente isolata delia citta. La sala della uefterue é stata praticamente istrutta. 
Si ignora finora sa vi siano vittime. 

Ancora attentati in Cile 
SANTIAGO DEL CILE — NeHa nona tra domenica a lunedi a Santiago un**-. 
splosione ha danneggiato un traliccio dea~*Jta tensione, mentre a Vaiparaiso 
lo scoppio di una bomba ha (Sstrutto un autobus. Sempre nefla capitale un 
gruppo armato ha fatto irruzione n una stazione di pullman dartneggundona 
cinque. 

Premier dello Zimbabwe a Mosca 
MOSCA — (t primo ministro deSo Zimbabwe Robert Mugabe é giunto ieri a 
Mosca in visita ufficiale. AT aeroporto é stato ricevuto dal primo ministro 
sovietico Ryjhkov, dal ministro degli Estari Shevardnadze e da Ponomariov 
del Ce del Pcus. 

Ucciso palestinese «moderato» 
TEL AVIV — L'avvocato palestinese Ari* Shehade. personalità di spicco delta 
tendenza «.moderata», favorevole al dialogo israefiano-paiestinese. è stato 
ucciso ieri a RamaSah. natta Osgiordanie occupata. Lo ha annunciato fa 
televisione israeliana. 

A Seul delegazione nordcoreana 
SEUL — Una delegazione deva Croce rossa nordcoreana composta da 84 
persona A giunta ieri a SeuL Oggi parteciperà al nono incontro intercoreano 
centrato coma i preceenti sul problema deSa riunifìcazione deBe famiglia 
rimasta separata dopo la divisione tra la due Corea. 

Congresso del Pc israeliano 
TEL AVIV — Si aprono oggi a Tel Aviv i lavori del ventesimo congresso del 
Partito comunista israeliano. Per a Poi sono presenti Ebo Quercioli del Ce e 
Vaniti Cngofi def regionale lombardo. 

Rdt, rilasciati obiettori di coscienza 
BERLINO — 4 0 obiettori di coscienza, imprigionati a mas* scorso nela Rdt 
parchi si arano rifiutati di rispondara ala chiamata ala armi, sono stati rimessi 
in «berta. La scarcerazione sarebbe avvenuta tra sabato • ctemenica. Ha 
danno notizia fonti ecclesiastiche di Barino ovest. 

GRAN BRETAGNA 

La Chiesa inglese 
accusa la Thatcher: 
premia solo i ricchi 
Le critiche contro il governo conservatore in un autorevole rap
porto preparato da vescovi, accademici, amministratori locali 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La politica eco
nomica del governo conser
vatore è inaccettabile. Crea 
disoccupazione, premia 1 ric
chi a spese del poveri, Ina
sprisce tutti 1 problemi socia
li, divide 11 paese. Lo afferma 
un autorevole rapporto della 
Chiesa d'Inghilterra che ri
vendica un radicale cambio 
di Indirizzo, Il ritorno ad una 
responsabilità politica e mo
rale che si faccia carico del 
bisogni della maggioranza 
contro Io sfrenato individua
lismo, la privatizzazione e il 
cinismo Incoraggiati dalla 
Thatcher. 

L'inchiesta ruota attorno 
alla controversa questione 
delle aree urbano-lndustriall 
In grave decadenza e s.1 Inti
tola «Fede nelle città». E frut
to di una ricerca attenta ed 
equilibrata da parte di una 
commissione di diciassette 
esperti (fra cui accademici, 
sindacalisti, amministratori 
locali, alti funzionari dello 
Stato, vescovi) nominata due 
anni fa dall'arcivescovo di 
Canterbury, dottor Robert 
Runcle. Il documento di 
quattrocento pagine viene 
ufficialmente pubblicato og
gi. Per cortesia, la commis
sione ne aveva fatto perveni
re una copia riservata al go
verno qualche giorno fa. 

Qualcuno però ha passato al
la stampa domenicale una 
versione distorta e partigia
na cercando di prevenire la 
requisitoria gettando discre
dito sull'importante pronun
ciamento della Chiesa angli
cana che una fonte ministe
riale anonima denuncia ora 
come «teologia marxista». 

La polemica è fortissima. 
La destra conservatrice par
te all'attacco e torna a met
tere in discussione 1 rapporti 
fra la Chiesa ufficiale Inglese 
e lo Stato. Il governo cerca di 
svalutare e Ignorare le preci
se critiche che gli vengono 
rivolte dalle autorità religio
se più alte. Non è la prima 
volta che i vescovi «ribelli» 
attaccano come Intollerabile 
la profonda Ingiustizia che 
sta alla base del plano di ri
strutturazione governativo. 
La Thatcher si sente vulne
rabile e non nasconde la sua 
Irritazione. 

La Chiesa chiede che ven
ga aumentato 11 sussidio per 
1 disoccupati a lungo termi
ne. Domanda anche 11 mi
glioramento del contributi 
familiari per tenere il passo 
con l'inflazione. Le erogazio
ni per rilanciare la vita eco
nomica e sociale delle aree 
urbane più povere (appena 
335 milioni dis terllne) vanno 
accresciute. Soprattutto, 11 

governo deve smettere di 
gratificare le classi medie 
con gli sgravi fiscali per chi 
la casa può comprarsela 
mentre continua a deprime
re le istanze e le aspettative 
degli Inquilini comunali. Il 
portavoce laburista onorevo
le John Cunnlngham ha sa
lutato con favore l'Inchiesta 
anglicana che rappresenta 
«un verdetto di condanna 
inappellabile all'indirizzo 
del governo». 

La proposta di abolire le 
concessioni fiscali sul mutui 
edilizi era stata a suo tempo 
sostenuta anche da una 
commissione presieduta dal 
principe consorte, Filippo 
Duca di Edimburgo. Non ba
stano le banalità In cui si è 
esibito domenica In tv 11 fi
glio, principe Carlo, erede al 
trono, quando ha preteso che 
tutto 11 problema possa esau
rirsi con la scelta di migliori 
progetti e architetti. Ci vo
gliono cinquantamila mi
liardi di lire per riadattare li 
parco casa In Gran Breta
gna. Ed è questa la cifra, In
sieme agli altri indici di de
clino economico e sociale, 
che il governo Thatcher cer
ca di evadere, con una ma
novra di bassa lega, accu
sando la Chiesa di «marxi
smo». 

Antonio Bronda 

FRANCIA 

'Le Monde' vende azioni 
a centomila lire runa 

Per la prima volta il prestigioso quotidiano parigino si apre alla 
partecipazione di capitale esterno - La «società dei lettori» 

Nostro servizio 
PARIGI — Il quotidiano 
«Le Monde», che oltre un 
anno fa aveva conosciuto 
due momenti particolar
mente difficili — deficit di 
bilancio a seguito della ri
strutturazione tecnica del 
giornale e guerra di succes
sione dopo le dimissioni del 
direttore André Laurens — 
ha deciso di affrontare una 
nuova tappa della propria 
storia aprendosi per la pri
ma volta alla partecipazio
ni di capitale esterno alla 
società. 

Tuttavia, per mantenere 
la tradizione di indipen
denza economica, «Le Mon
de» ha deciso un aumento 
di capitale del 12,28% (15 
milioni di franchi, pan a tre 
miliardi di lire) esclusiva
mente attraverso la sotto
scrizione di azioni di 500 
franchi ciascuna (100 mila 
lire) messe a disposizione 
del lettori del giornale che 
diventeranno in tal modo 
membri della «socieià dei 
lettori» avente diritto a due 
rappresentanti nel consi
glio di sorveglianza del 
giornale: quindi accanto al 
direttore, a due membri 
della società del «fondatori» 

e agli altri due rappresen
tanti delle tre società del re
dattori, degli Impiegati e 
dei tecnici che fino a ieri 
formavano l'insieme degli 
azionisti del giornale. 

Sabato scorso, alla vigilia 
del primo giorno di lancio 
delle nuove azioni riservate 
al lettori, «Le Monde» aveva 
organizzato una giornata 
«porte aperte», con direzio
ne, redattoli e impiegati a 
disposizione del pubblico 
desideroso di visitare la re
dazione e la tipografia della 
vecchia e ormai storica se
de della rue des Itallens: In
vece del 5 mila visitatori 
previsti ne sono arrivati più 
di 10 mila sicché in serata il 
turno di attesa per entrare 
nel «sacrario direzionale» 
superava le due ore. 

Avendo ormai ritrovato 
la sua tiratura del tempi 
migliori (oltre 400 mila co
pie quotidiane) dopo la bru
tale caduta di due anni fa, e 
con l'imprevista testimo
nianza di simpatia e di sti
ma tributatagli sabato da 
parte di migliaia di parigi
ni, la direzione di «Le Mon
de» è convinta di avere su
perato la crisi e di poter an
nunciare entro poche setti

mane la copertura totale 
dell'aumento di capitale, 
cioè la vendita delle 30 mila 
azioni cominciata ieri mat
tina presso la sede stessa 
del prestigioso quotidiano 
della sera parigino. 

Come si ricorderà, nel 
momento più pesante della 
crisi «Le Monde» aveva pen
sato di ricorrere al capitale 
privato ma la maggioranza 
della società dei redattori, 
che dispone di un voto bloc
cante, aveva respinto que
sta Ipotesi in nome dell'in
dipendenza economica e 
dunque politica del giorna
le. Era stata anche prospet
tata, come misura estrema 
e indispensabile, la vendita 
delia sede delia rue des Ita
llens, a poche centinaia di 
metri dall'Opera, e il trasfe
rimento di tutto il comples
so editoriale in periferia. 
Ma anche questa soluzione, 
che avrebbe segnato 11 «de
clino fisico» di questo gior
nale che è diventato un'isti
tuzione nel campo dell'In
formazione, in Francia e 
all'estero, era stata respin
ta. 

Augusto Pancata! 

Quasi certe 
le dimissioni 
di McFarlane 

WASHINGTON — Robert McFarlane avreb
be deciso di uscire di scena. Nei prossimi me
si lascerebbe il suo Incarico di consigliere per 
la Sicurezza nazionale. Le dimissioni dal ver
tici della Casa Bianca — assicurano «Ne
wsweek» e «Washington Post» — sarebbero 
Infatti imminenti. 

Anche se il portavoce del consigliere per la 
Sicurezza nazionale ha negato di essere a co
noscenza di imminenti dimissioni dell'alto 
esponente dell'amministrazione Reagan, 
«Newsweek» riporta nel suo ultimo numero 
la dichiarazione di un funzionario della Casa 
Bianca, secondo il quale «McFarlane è stufo 
dello stile autoritario di direzione del capo 
dello staff presidenziale Donald Regan e del
le sue ingerenze in materia di politica este
ra». 

Un amico dell'attuale consigliere per la Si
curezza nazionale ha confidato al «Washin
gton Post» che McFarlane lamenta di essere 
subordinato totalmente da Donald Regan». 
Sempre secondo indiscrezioni raccolte dalla 
stampa americana McFarlane vorrebbe 11 
posto di ambasciatore a Tokyo. Mentre per la 
carica di consigliere per la Sicurezza nazio
nale si fanno 1 nomi dell'ex sottosegretario di 
Stato Lawrence Eagleburger e dell'amba
sciatore degli Stati Uniti presso la Nato, Da
vid Abshlre. 

RDT 

Morto a Berlino 
il generale 

Heinz Hofffmann 
BERLINO — n generale d'armata Heinz 
Hoffmann, dal 1960 ministro della Difesa 
della Repubblica democratica tedesca, è 
morto oggi improvvisamente a Berlino a se
guito — secondo l'annuncio ufficiale — di 
una crisi cardiaca. Aveva compiuto 75 anni 
tre giorni fa e per l'occasione era stato festeg
giato dall'Ufficio politico della Sed del quale 
era uno del membri più anziani. 

Nato a Mannheim, Hoffmann aveva aderi
to al Partito comunista di Germania nel 
1930. Costretto all'emigrazione dopo l'avven
to del nazismo, aveva partecipato alia guerra 
di Spagna. Sconfitta la Repubblica spagnola, 
nel 1939 si trasferì nell'Unione Sovietica per 
frequentarvi un corso politico. Prese parte 
attiva, durante l'aggressione tedesca al-
.'Urss, alla lotta antifascista. In Germania, e 
precisamente nell'allora zona di occupazione 
sovietica, rientrò nel 1946, dove per un certo 
periodo si occupò del problemi dell'istruzio
ne. Negli anni cinquanta fu eletto deputato, 
divenne membro del Comitato centrale della 
Sed e, come vice ministro della Difesa, con
tribuì alia nascita e all'organizzazione del 
neo esercito della Rdt. Insieme a Walter Ut-
bricht fu uno dei firmatari tedeschi del Patto 
di Varsavia. Entrò a far parte dell'Ufficio po
litico deUa Sed nel 1973. 
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